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Affermo con giuramento per Apollo medico e per Esculapio, per Igea e per Panacea e ne siano testimoni tutti gli Dei e le Dee che per quanto me lo consentiranno le mie forze e il mio pensiero, adempirò questo mio giuramento che prometto qui per iscritto. Considererò come padre colui che mi iniziò e mi fu maestro in quest’arte, e con gratitudine lo assisterò e gli fornirò quanto possa occorrergli per il nutrimento e per le necessità della vita; considererò come miei fratelli i suoi figli, e se essi vorranno apprendere quest’arte, insegnerò loro senza compenso e senza obbligazioni scritte, e farò partecipi delle mie lezioni e spiegazioni di tutta intera questa disciplina tanto i miei figli quanto quelli del mio maestro, e così i discepoli che abbiano giurato di volersi dedicare a questa professione, e nessun altro all’infuori di essi. Prescriverò agli infermi la dieta opportuna che loro convenga per quanto mi sarà permesso dalle mie cognizioni, e li difenderò da ogni cosa ingiusta e dannosa. Giammai, mosso dalle premurose insistenze di alcuno, propinerò medicamenti letali né commetterò mai cose di questo genere. Per lo stesso motivo mai ad alcuna donna suggerirò prescrizioni che possano farla abortire, ma serberò casta e pura da ogni delitto sia la vita sia la mia arte. Non opererò i malati di calcoli, lasciando tal compito agli esperti di quell’arte. In qualsiasi casa entrato, baderò soltanto alla salute degli infermi, rifuggendo ogni sospetto di ingiustizia e di corruzione, e soprattutto dal desiderio di illecite relazioni con donne o con uomini sia liberi che schiavi. Tutto quello che durante la cura ed anche all’infuori di essa avrò visto e avrò ascoltato sulla vita comune delle persone e che non dovrà essere divulgato, tacerò come cosa sacra. Che io possa, se avrò con ogni scrupolo osservato questo mio giuramento senza mai trasgredirlo, vivere a lungo e felicemente nella piena stima di tutti, e raccogliere copiosi frutti della mia arte. Che se invece lo violerò e sarò quindi spergiuro, possa capitarmi tutto il contrario.Primum Nihil Nocere – Ippocrate di Cos 
CIVIS
Centro Informazioni Vivisezionistiche Internazionali Scientifiche

(Fondato nel 1975 da Hans Ruesch per una Medicina senza Vivisezione)

I La vivisezione è condannabile tanto sul piano medico-scientifico quanto sul piano etico-morale.
II La vivisezione non è un metodo adatto per studiare e curare malattie umane. Le differenze organiche, anatomiche, biologiche, metaboliche, istologiche, genetiche e psichiche tra uomo e animale sono così sostanziali che risultati ottenuti su questi ultimi nono sono applicabili all’uomo e spesso sono fuorvianti…
III La vivisezione è diseducativa anche perché distrugge il rispetto per la vita e incallisce gli sperimentatori verso le sofferenze altrui, annebbiando la loro intelligenza anziché illuminarla… 
IV La vivisezione viene compiuta soltanto per l’interesse dell’industria, la quale se ne serve per a)  desensibilizzare i suoi incaricati b) immettere legalmente sul mercato prodotti nocivi e fallaci c) crearsi un alibi per gli inevitabili casi di danni farmacologici...
V La maggior parte delle malattie di oggi non ha origini organiche, bensì psichiche, sociali, alimentari, ambientali, ecologiche o iatrogene (causate dai medici o dalle terapie). Tutti questi fattori non sono riproducibili nel loro complesso  in un animale. Per questo la medicina ufficiale è incapace di effettuare vere guarigioni: non sa nemmeno guarire il comune raffreddore che guarisce per vie naturali, l’influenza, i reumi, le artriti, il cancro, né alcuna delle altre malattie tradizionali, che invece è riuscita solo ad aggravare, aggiungendovi sempre nuovi mali: allergie, tipi di cancro che un tempo non esistevano, sclerosi multipla, vari herpes, lo SMON, l’AIDS, leucemie, ecc.). Limitandosi a sopprimere i sintomi, contribuisce a mascherare le cause delle malattie.
VI Una delle tante vittime della vivisezione è l’assistenza sanitaria. Lo spreco di miliardi per l’inutile ricerca  va a danno dei fondi necessari per un’adeguata assistenza ospedaliera. La Svizzera che ha il più grande consumo di animali da laboratorio nel mondo in rapporto alla popolazione, ma il suo stato di salute è il più deplorevole in Europa: l’altissimo consumo di medicinali ne é la prova oggettiva. Quanto agli USA, che spendono per la vivisezione più di qualsiasi altro paese al mondo, la speranza di vita dei suoi cittadini, anziché essere la più lunga, è al 17° posto per le donne e al 35° per gli uomini dietro a numerosi paesi cosiddetti sottosviluppati e pertanto non ancora inquinati dalla sperimentazione animale. 
VII Risultati utili per la salute umana sono ottenibili con la prevenzione (attraverso l’igiene e la dietetica) nonché l’ampia gamma di metodi ausiliari, spesso rilevatisi risolutivi e per di più economici.

VIII Anziché di sintomatologia locale il medico deve occuparsi di tutto l’individuo nel suo complesso psico-fisico, per appurare le cause della malattia, anzichè estrapolare all’ammalato, senza neanche rendersene conto, esperienze veterinarie che nel migliore dei casi rimpiazzano sintomi acuti con mali cronici.
IX Anche la formazione del veterinario deve procedere nel rispetto dell’integrità psico-fisica del soggetto: non più come finora, interventi arbitrari e violenti (avvelenamenti, mutilazioni, scosse elettriche ecc.) su animali sani per desensibilizzare gli studenti o dimostrare quanto già si sa, bensì studio e trattamento umanitario di malattie insorte spontaneamente o di traumi inevitabili (da incidenti), ma non mai procurati espressamente.
X Per tutte queste ragioni l’abolizione della vivisezione è non soltanto auspicabile ma necessaria.  
            NEI TEMPI MODERNI UN UOMO CORAGGIOSO 


         DETTO’ DIECI COMANDAMENTI PER LA CIVILTA’





   NELLA NOTTE DEI TEMPI UN UOMO SAPIENTE OSSERVO’ UN SACRO GIURAMENTO PER L’ ETICA





      NEI GIORNI NOSTRI QUALCUNO COMBATTE
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